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Indirizzo 

ATAF        INTERNET: www.ataf.ch 
Associazione Ticinese Amici della Ferrovia   email:  info@ataf.ch 
Casella Postale 1005      Conto:  CCP 65-7644-4 
CH-6648 Minusio      Telefono:  078 . 646 1763 * 
 

* Telefono:  rispondiamo alle chiamate normalmente SOLO il GIOVEDI sera dalle 2100 e 
  durante la circolazione soci e pubblica. 

Coordinate: N 46.1771o / E 8.8442o (WGS84) - 114949 / 708536 (CH1903) 

 

Comitato 2010 

Pietro Mariotta  Presidente    pietro.mariotta@ataf.ch 
Francesco Vignolini Vicepresidente, Tecnica  francesco.vignolini@ataf.ch 
Bruno Pini  Segretario    bruno.pini@ataf.ch 
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attivi   80.00 Frs / anno 
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simpatizzanti  40.00 Frs / anno 

 

Statuto / Regolamenti 
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Riflessioni 
Bruno Pini 

Spesso capita di fare affermazioni o formulare richieste utilizzando termini quali “tutti”, “o-
gnuno” o “totalità”. Certo sarebbe facile se “tutti”, “ognuno“ o la “totalita” fossero/fosse 
della stessa opinione e agissero/agisse come vorremmo. 

Facile, ma... sterile, poco evolutivo, noioso. L’eccezione, anche se spesso viene inizialmen-
te percepita come disturbo, può stimolare il confronto delle idee. La minoranza che ha sa-
puto distaccarsi dalla totalità e che abbiamo percepito come una scocciatura, ha spesso 
avuto il merito di portarci ad una riflessione, risvegliandoci da un monocolore. 

Chi sa ascoltare anche la voce del NO dimostra di sapersi evolvere, dimostra intelligenza, 
dimostra rispetto ed anche imparzialità. Lo stesso vale per chi sa ascoltare la voce del SÌ. 

La varietà di opinioni in una associazione è la ricchezza della stessa. Ogni decisione deve 
essere frutto di un compromesso. Ed ogni compromesso è la conseguenza di un’assenza di 
“totalità”. Chi è stato messo in minoranza ha avuto il coraggio di far sentire la sua voce 
che, indipendentemente dalle sue conseguenze immediate, lascerà una traccia, magari po-
co visibile oggi ma destinata forse ad acquisire importanza in futuro. 

Evidentemente il confronto delle idee deve avvenire rispettando alcune regole che permet-
tano di creare un minimo di appigli e una base comune. Queste regole non devono tutta-
via ostacolare quel processo di evoluzione possibile unicamente in assenza di concetti as-
soluti quali “tutti”, “ognuno”, “totalità”. 

È proprio grazie alla capacità di derogare a questi concetti assoluti che le associazioni quali 
ATAF ed altre ancora possono esistere ed esercitare un’azione altamente sociale. 

Se non fosse stato così non potremmo festeggiare un Giubileo. 
 
 

 

Il signore a destra si sta avvicinando al mondo ferroviario usando il “Train Simulator” 
Prossimamente scoprirà il nuovo www.ataf.ch e potrà iscriversi per email alla nostra società. 

 

Ogni articolo pubblicato è firmato dagli autori senza venire, anche parzialmente, censurato. Esprimono l’opinione 
dell’articolista e non necessariamente quella del comitato o di altri membri dell’ATAF. 
Per inesattezze, dimenticanze o errori chiediamo tuttavia sempre comprensione. 

http://www.ataf.ch/
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Verbale Assemblea Generale Ordinaria 2010 
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Il nuovo comitato 
 
Il comitato 2010 presenta una nuova composizione. L’Assemblea Generale 2010, prendendo atto delle dimis-
sioni di René Lüthi, ha nominato quale nuovo membro di Comitato Walter Saxer, riconfermando il Presidente 
Pietro Mariotta e gli altri membri. 
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40 anni ATAF 
Comitato 

 

La Società ATAF, in origine ALAF (Associazione Locarnese Amici della Ferrovia), è stata co-
stituita a Locarno il 26.01.1970 alla presenza di 12 soci. Il primo Presidente eletto fu Fran-
co Corio e il primo regolamento (Statuto) è datato 09.02.1970. Una comunicazione sull’Eco 
di Locarno ricordava l’avvenuta costituzione. 
 

   2010: Giubileo – 40 anni ATAF  

 
Il comitato ha incaricato il Presidente Pietro Mariotta di preparare un programma per fe-
steggiare in modo “semplice e non sfarzoso” questa ricorrenza. 
 
Alcuni punti possiamo anticiparli: 
 

1. Cena sociale del 40.   10.GIU.2010 1900 (giovedi) 
2. Circolazione pubblica gratuita   13.GIU.2010 1430-1730 (domenica) 
3. Gita sociale     probabilmente SET.2010 
4. Filmato su DVD    distribuzione/prezzo da definire 
5. Riassunto dei primi 40 anni di ATAF distribuzione da definire 
6. Articoli su giornali / riviste    

 

CENA SOCIALE DEL 40. 
 

Quando:  10.GIU.2010 1900 giovedi 

Chi:   soci ATAF e loro famiglie 

Dove:   Agriturismo Al Saliciolo, Fam.Pedrazzini 
   Azienda agricola-caseificio 
   6598 Tenero 

Menu:   ottimo 

CHF/persona (*): 40.00 CHF da 12 anni compiuti 
   gratis  fino a 12 anni 

Iscrizione:  15.MAG.2010 tramite polizza allegata 

 
 
(*)  

il costo effettivo della cena è ca. il doppio del prezzo indicato. La differenza sarà a carico di ATAF. 
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Messaggio del cassiere 
Mirco Marchi 

 

L’Assemblea Generale 2010 ha deciso di lasciare invariata la tassa sociale, ossia: 
 
  80.00 CHF soci attivi 
  40.00 CHF soci simpatizzanti 
  25.00 CHF soci juniori (fino 18 anni compiuti) 
 
Vi invito ad effettuare il pagamento nelle prossime settimane tramite la polizza di versa-
mento allegata. 
 
Se volete rinunciare ad essere membro della nostra società, vi prego di inviare una lettera 
di dimissioni all’indirizzo: 

  Associazione Amici della Ferrovia 
  Casella postale 
  6648 Minusio 

oppure di spedire un messaggio al seguente indirizzo: 

  mirco.marchi@ataf.ch oppure cassiere@ataf.ch 
 
 

NON DIMENTICATE IL 
 

VERSAMENTO TASSE SOCIALI 2010 

 

 
ATTENZIONE 

1. Trovate allegate 2 polizze di versamento: 
una per la tassa sociale, l’altra quale iscrizione alla cena del Giubileo 

2. L’abbonamento EA (Eisenbahn Amateur) 2011 costerà 85.00 CHF come annunciato 
nell’ultimo Bollettino. Il versamento dovrà avvenire entro il 30.11.2010 (alleghere-
mo la polizza di versamento in un prossimo Bollettino). 

3. I soci juniori che avranno pagato la tassa sociale riceveranno i Bollettini e un abbo-
namento per 12 corse gratuite per la circolazione. Questo abbonamento sarà con-
segnato esclusivamente durante una circolazione soci o pubblica. Ogni ulteriore 
corsa DOVRÀ essere pagata. 

mailto:mirco.marchi@ataf.ch
mailto:cassiere@ataf.ch
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L’orologio più conosciuto al mondo ... 
Pietro Mariotta / Francesco Vignolini / Bruno Pini 

Molti penseranno che l’orologio più conosciuto sia uno SWATCH oppure un ROLEX oppure ... oppure ...  
In realtà l’orologio con il design più conosciuto al mondo è quello introdotto nelle stazioni delle ferrovie sviz-
zere e in molte altre infrastrutture di trasporto, aeroporti compresi. Questo stesso design è pure stato ripreso 
dalla ditta MONDAINE . [ndr: vedi “LO SAPEVATE ..” nel Bollettino APR-GIU 2009] 
 

Chi entra nella nostra sede potrà notare un orologio originale delle stazioni svizzere con il 
suo interessante movimento. Vi siete mai chiesti da quando esiste quest’orologio e chi l’ha 
inventato? Esso fu inventato nel 1946 da un ingegnere delle FFS, capo della sezione per gli 
impianti elettrici fissi, di nome Hans Hilfiker. Non c’è stazione in Svizzera (e sono più di 
3000) senza questa icona del design. Icona entrata nella storia come quella della bottiglia 
di Coca Cola, della stella della Mercedes, del Toblerone o del simbolo del dollaro america-
no. 

Lo stesso design lo trovate anche nell’indicatore dell’ora sui display di moderni treni urbani 
e interurbani. Nei modelli dal 1944 al 1955 non era montata la lancetta dei secondi bensì 
una piccola paletta rossa che ricorda quella dei capistazione. 

In quanto al design è interessante notare come l’orologio delle nostre stazioni sia diventa-
to un pezzo classico. È stato esposto al Museum für Gestaltung di Zurigo nel 1984, al Mo-
ma di New York nel 2002 per la mostra Tempo, nel 2008 a Lugano per la mostra Enigma 
Helvetia. Pure nel francobollo da 85 cts del 2004 lo si può vedere rappresentato appeso in 

cielo sopra una distesa di binari. 

L’orologio delle stazioni svizzere è molto sobrio, 
senza cifre, solo bianco e nero con la lan-cetta 
dei secondi rossa, cassa in alluminio termolacca-
to. Ma nonostante la sua semplicità è possibile 
leggere bene e con un colpo d’occhio l’ora anche 
da lontano. A questo effetto contribuisce 
l’essenzialità del design con i tratti neri dei minuti 
multipli di 5 (5, 10, 15, …), la cui larghezza corri-
sponde a quella della lancetta dei minuti, e fra 
questi i tratti più sottili e discreti degli altri minuti 
(1, 2, 3, 4, 6, 7, …). 

La lancetta rossa dei secondi svolge un ruolo 
fondamentale. Essa fa un giro completo in 58.5 
secondi, si ferma in alto sullo 0 immaginario per 
1.5 secondi, poi riparte per un altro giro. Perchè 
questo strano funzionamento? Semplicemente 
perchè attende un impulso di sincronizzazione 
dal sistema centrale di controllo, e in questo mo-
do tutti gli orologi delle stazioni sono perfetta-
mente sincronizzati fra loro, permettendo così la 
partenza puntuale dei treni. Dal 1955 questo 
semplice ma geniale meccanismo ha migliorato 

notevolmente la puntualità dei nostri treni che assieme all’industria orologiera contribuisce 
al cliché qualitativo della Svizzera: la proverbiale puntualità e precisione svizzera. 
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Il nostro orologio, come tutti gli altri, è stato costruito dalla Ditta Moser & Baer AG, oggi 
Gruppo Mobatime, a Sumiswald (Emmental bernese). Purtroppo non è possibile risalire 
all’anno di costruzione perchè nel corso dei molti anni di servizio sono state apportate mo-
difiche e vari pezzi sono stati sostituiti per mantenerlo perfettamente funzionante. 

Comunque i pezzi di ricambio più comuni sono ancora fornibili da magazzino. 

Siccome presso la nostra sede non disponiamo del segnale di sincronizzazione FFS, il se-
gnale che sblocca la lancetta dei secondi proviene da un orologio-madre meccanico di pre-
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cisione, a pendolo, che si trova sulla parete. Poiché questo orologio è provvisto di una ca-
rica elettrica della durata di diverse ore, sono previsti anche gli attacchi per una batteria-
tampone che, in caso di mancanza di corrente, fornirebbe il segnale a bassa tensione per 
fare scattare la lancetta dei secondi dallo 0. Gli impulsi sono dati attraverso due interrutto-
ri al mercurio a bilancino che lavorano alternativamente. È interessante notare come, con 
un gioco di calamite rotanti che sfrutta i poli delle calamite stesse, vengano ricevuti due 
distinti segnali per i minuti pari e per quelli dispari per compensare eventuali falsi impulsi. 

Per regolare l’ora in caso di panne, una coppia di interruttori manuali simula gli impulsi da-
ti dall’orologio. Così non occorre smontare i grandi vetri dei quadranti, operazione non 
molto agevole specie se ci si trova in cima ad una scala. 

 
 
Curriculum Vitae di Hans Hilfiker 

 
Nato il 15.9.1901 a Zurigo e deceduto il 2.3.1993, protestante , di Safenwil, figlio di Jakob Emil, tipografo e 

di Karolina nata Bosshard. Dopo aver frequentato le scuole elementari e secondarie Hans Hilfiker terminò 
l’apprendistato di meccanico di precisione. Studiò in seguito al Politecnico di Zurigo dove si diplomò in Inge-

gneria Elettrotecnica e in Telecomunicazioni. Dal 1925 lavorò per la Siemens (Albiswerke) per la quale si tra-
sferì in Argentina nel 1926. Dal 1927 al 1928 era consulente tecnico per la Siemens presso le truppe argenti-

ne nel settore telecomunicazioni. 

Costruì officine e centrali telefoniche e formò sottufficiali delle truppe di trasmissione. Nel 1929 partecipò 
quale Ingegnere capo alla costruzione della linea telefonica Buenos Aires – Rosario attraverso il fiume e le 

paludi del Río Paraná. Dal 1930 pianificò una cavo sottomarino attraverso il delta del Río de la Plata da Bue-
nos Aires a Montevideo (Uruguay). Siemens lo formò durante 5 mesi a Berlino con l’obiettivo di dirigere in 

Argentina una sua nuova società. Il piano previsto non potè concludersi e nel 1931 Hilfiker rientrò in Svizze-

ra. Dal 1932 al 1958 lavorò presso le FFS quale Ingegnere presso la “Bauabteilung III”, dal 1944 quale rim-
piazzante della “Bauabteilung” e capo dei servizi degli impianti elettrici fissi. Oltre all’orologio da stazione svi-

luppò tra l’altro una gru per il trasbordo di merce pesante dalla stada alla ferrovia, il tetto per il marciapiede 
della stazione Winthertur Grüze, un proiettore per l’orario dei treni per la stazione di Zurigo e un edificio di 

servizio, ora sotto protezione dei beni culturali, per la manutenzione delle linee aeree presso la stazione di 
Zurigo (Kohlendreieck). Dal 1958 al 1968 fu Direttore presso la Therma AG a Schwanden GL (dal 1978 Elec-

trolux), dove sviluppò un programma per cucine completamente nuovo basato su moduli combinabili tra lo-

ro. Con questa idea Hilfiker gettò le basi per la normativa delle cucine svizzere SINK (Schweizerische Indu-
striekommission für die Normierung der Küche) divergente da quella europea per la larghezza (55 cm invece 

di 60 cm). Un prototipo basato su questa norma fu presentato all’esposizione nazionale di Losanna nel 1964. 
Dal 1968 fino al 1980 Hilfiker fu consulente in Design presso la ditta Devico Design di Gockhausen ZH. Paral-

lelamente insegnò dal 1974 al 1980 al Technikum di Windisch AG 

 
Alcune opere di Hans Hilfiker: 

 1950   SBB Umladekran Strasse-Schiene  

 1951   SBB Strassen-Gleisfahrzeug für den Fahrleitungsunterhalt  

 1952   SBB Dienstgebäude Fahrleitungsdienst, Remisenstrasse 7, Zürich  

 1952–1955  Perrondächer, Bahnhof Winterthur-Grüze  

 1955   SBB Schweizer Bahnhofsuhr mit Sekundenkelle  

 1957   SBB Fahrplanlesegerät, Bahnhof Zürich  

 1959   Therma Heizofen Butterfly  

 1962   Therma Systemküche  

 1963-1965  Haus Salvalarnia, Gordevio TI  

 
La ditta W.Moser-Baer AG 

 1938  Wilhelm Moser fonda la fabbrica di orologi W.Moser-Baer AG 

 1946  Distribuzione esclusiva in Svizzera di prodotti della J.Bosshard SA di Losanna/Zurigo 

 1975  Acquisizione della J.Bosshard AG, rinominata nel 2002 in Mobatime Swiss AG 

 1989  Acquisizione del settore orologero della FAVAG di Neuchâtel (Ascom AG) 

 1990  Introduzione del marchio MOBATIME 

 2003  Parte della W.Moser-Baer Holding (ca.200 dipendenti nel 2005) 
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Echtdampfhallentreffen a Karlsruhe (D) 
09-10.GEN.2010 

Gabriele Prous (Gabbo) & Rossana (Ross) 

 
E’ ancora buio quando a Castione prendiamo posto sul pullman che scivolando in Val Le-
ventina conduce il gruppo Ataffino verso il paradiso. Alcuni riprendono il sonno altri e-
spongono modellini di euro-pallet e già parlano delle “solite cose” e di quello che li attende 
a Karlsruhe, insomma è un viaggio molto piacevole in tutti i sensi, e quella del bus colletti-
vo è davvero una bella idea. 
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Dopo alcune ore per nulla noiose ... 
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... arriviamo alla meta e devo dire che, chi più chi meno, mostriamo tutti una certa eccita-
zione. 
 

 
 
Premetto che da molti anni non partecipavo a un’uscita ATAF e che non ero mai stato nè a 
Sinsheim nè ad altre esposizioni di questo genere, potete quindi comprendere il senso di 
smarrimento misto a incredulità quando ci siamo trovati dinnanzi a tanto ben di Dio! 

Ancora oggi che la sbronza modellistica è ormai smaltita fatico a trovare le parole adatte a 
descrivere l’evento, cercando di evitare un noioso elenco di modelli ed espositori. 

Cedo pertanto la penna alla mia socia Rossana e alle sue impressioni … 

Yeawn! Wow! Ebbene sì, con queste parole mi sento di definire il viaggio fanta-
stico alla Messe di Karlsruhe. Partiti in pullman con dei compagni davvero esila-
ranti per la loro travolgente simpatia, freschezza d’animo fanciullo, semplicità 
cristallina, convivialità, abbiamo raggiunto, con un tempo da lupi, l’esposizione 
di Karlsruhe. Giunti sul posto, un pò intontiti dal sonno, abbiamo iniziato a gira-
re per l’immenso capannone: folgorati da tanta bellezza per gli oggetti e stru-
menti esposti iniziamo a fibrillare. Per l’entusiasmo vorremmo comprare ogni 
cosa! … di fronte al Bello oggettivo ognuno ne vorrebbe un pezzetto … io tutto! 
 
E’ proprio vero, tanti modelli a vapore di ogni genere, dal trattore che sta nel palmo di una 
mano a quello in scala 1:3 vedere locomotive e carri in ogni scala, motori ad aria calda 
dalle fogge più strane, un’autovettura a vapore in scala reale, battelli, motori a scoppio, 
utensili  … l’aspetto più incredibile è stato per me la quantità, la concentrazione di tante 
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cose che definire belle è riduttivo, in una sola volta, in uno spazio che per grande che fos-
se sembrava minuscolo per le tante delizie che conteneva. 

E se la molla che spinge il modellista è riprodurre in scala la realtà per possederla, come 
non desiderare di portarsi a casa, di costruire, di replicare tutto quello che avevamo da-
vanti? 
 
Personalmente sono letteralmente impazzita per i motorini a vapore piccoli e 
medio piccoli: che sballo! 

Ciò che più mi sbalordisce e stupisce in quest’ambiente così affascinante è il 
brulicare di così tante persone, espositori ed avventori ... tutti bambini … coi 
capelli bianchi … ognuna delle quali è un artista: creativo ed esteta di un mon-
do reale riprodotto perfettamente con armoniosa fantasia.  

La meccanica: scienza di precisione e perfezione … ahimè … a me sconosciuta! 
 
Dopo tante delizie è quindi giunta l’ora di raggiungere l’ospitale albergo (Hotel Erck) per 
un breve ma meritato riposo ai piedi ma soprattutto per la deliziosa cena che ci attendeva! 
 

 
L’Hotel della Famiglia Erck ha ottenuto per primo tre stelle a Bad-Schönborn 

 
Alimentata da squisite libagioni e spiritose bevande l’inossidabile goliardia Ataffina ha im-
mancabilmente dato il meglio di se’ fra simpatici scherzi e vivaci brindisi. I soliti ignoti 
hanno fatto anche le ore piccole ma su questi dettagli per statuto sociale non si può nè di 
si deve indagare. 
 



18 

 
 
  © ATAF Bollettino 2010.01 GEN-MAR 

 
 

 
 

L’indomani mattina qualcuno ha optato per un giro in città mentre altri fra cui noi hanno 
fatto il bis di vapore vivo. Il timore era quello di aver già visto tutto ma invece, grazie an-
che anche al fatto che nelle prime ore l’affluenza di visitatori era scarsa, è stato possibile 
un approccio più calmo e approfondito ai tavoli e ai modelli più interessanti, cioè tutti, e 
così anche questa seconda giornata è letteralmente volata. 
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Non vola più invece il rapace che il pullman ha centrato in piena autostrada ad un’ora circa 
dalla partenza, interrompendo bruscamente il sonno pomeridiano di molti soci, che in un 
mix di stupore e incredulità hanno proseguito il viaggio di ritorno con buona pace del ger-
manico pennuto. 

Che aggiungere? Lascio la parola a Ross per i saluti e i ringraziamenti ai quali ovviamente 
mi associo. 
 
Voglio ringraziare tutti gli organizzatori e i compagni di questa piacevolissima 
esperienza, per i momenti comuni trascorsi goliardicamente insieme, per la 
condivisione stimolante di quell’attimo di tempo traducibile in nuvole di fumo 
bianco, e rotaie, e macchine luccicanti, e brontolii di caldaie - ah! che dolce 
suono! - e melodie di stupori su volti estasiati, inebriati. Alla prossima! 
 

 

un’esposizione stimola anche l’appetito ... 
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Remo Vosti, socio ATAF, dietro la locomotiva costruita assieme a Walter Saxer  
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Locomotiva a vapore Mallet in scala 0 (?) con generatore a turbina (d.) e pompa di alimentazione (s.) funzionanti 

 

particolare del generatore a turbina funzionante (lunghezza ca 10 mm!) 
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FONTARGEN: alcune gocce con la siringa, scaldare e la brasatura forte è fatta 

 

E3/3 “Tigerli” in 7¼” costruita da Thomas Minder, Mike Ellis e da altri soci del club MECE di Einsiedeln  
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Charly Ball, costruttore di locomotive con Pascal e Dominic 

 

Pascal impara ad usare un trapano mosso dalla forza del vapore senza tagliarsi nuovamente un tendine … 



24 

 
 
  © ATAF Bollettino 2010.01 GEN-MAR 

 

Lanz in scala 1:4 

 

un vero Lanz 
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Charly Ball (destra) con Klaus Rabensdorf, redattore della rivista GARTENBAHN. Davanti la Waldenburg 7¼” 

 

Il Signor Manfred Regner, proprietario dell’omonima ditta produttrice di “gioielli a vapore” fondata nel 1974 
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8 cilindri a V funzionante a miscela di metanolo 

 

Motore Guzzi in 1:4 funzionante 
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SEFT: rinnovo della concessione 
Bruno Pini 

[da WIKIPEDIA] 
La ferrovia Bellinzona–Mesocco, a scartamento metrico, è una linea ferroviaria svizzera che fu inaugurata nel 
1907 e chiusa al servizio nel 1972. Il percorso, lungo 31,3 km, unisce il Canton Ticino al Canton Grigioni. La 
società fondata il 26 luglio 1903 come Società Ferrovia elettrica Bellinzona–Mesocco l'ha avuta in gestione i-
niziale. In seguito, dal 1942 al 2003 è rimasta in gestione alla Ferrovia retica. L'inaugurazione del primo 
tronco di circa 21 chilometri risale al 6 maggio 1907 mentre il rimanente tratto venne reso disponibile al traf-
fico il 31 luglio dello stesso anno. Lungo il percorso si trovavano 3 tunnel, 28 ponti - tra cui 3 grossi viadotti 
sul fiume Moesa - e 16 stazioni. Nel 1972 la Ferrovia Retica decise di terminare il servizio ferroviario in que-
stione, anche per il fatto di non essere riuscita a risolvere il problema del collegamento della linea con le al-
tre esistenti, dato che il terminal di Bellinzona non coincideva con la stazione ferroviaria locale. Attualmente 
solo il tronco tra Arbedo-Castione e Cama non è stato smantellato. 
Dall'aprile 2004 la Società Esercizio Ferroviario Turistico (SEFT – Presidente: Giangiorgio Helbling) è suben-
trata interamente alla Ferrovia Retica (RhB) quale ente concessionario. La SEFT è quindi di fatto proprietaria 
dei 13 km di linea e di tutto il materiale rotabile. 
 
Consigliabile è la lettura della pubblicazione: 
 Rolf Rütimann: 
 Bellinzona-Mesocco-Bahn 

Leutwiler, Zürich 1984 
 ISBN 3-906681-01-7 

 
Mario, Realini, relazioni pubbliche SEFT, ha inviato ad ATAF il seguente annuncio che pub-
blichiamo per intero. 
 

 
Bellinzona 
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SSEEFFTT 
SSoocciieettàà  eesseerrcciizziioo  ffeerrrroovviiaarriioo  ttuurriissttiiccoo  --  ““  FF  ee  rr  rr  oo  vv  ii  aa      mm  ee  ss  oo  ll  cc  ii  nn  ee  ss  ee  ””  

 

CONCESSIONE  RINNOVATA ! 
L’Ufficio federale dei trasporti, in data 13 gennaio 2010, ci ha rinnovato la concessio-
ne per il trasporto di persone a scopo turistico sulla tratta ferroviaria Castione-Arbedo 
– Cama, 13 chilometri di quella che, fino al 27 maggio 1972, era la Bellinzona - Me-
socco (appartenente alla Ferrovia retica / RhB) . La decisione di Berna, particolar-
mente significativa, premia la volontà di un gruppo di appassionati che, per il 
16esimo anno consecutivo, si appresta a proporre viaggi ferroviari con materiale ro-
tabile d’epoca e a trazione elettrica attraverso una parte del fondovalle mesolcinese. 
Ricordiamo che la nostra associazione (SEFT) è di fatto proprietaria anche dell’intero 
tracciato ferroviario con concessione federale valida (almeno) fino al 2020. 

 
STATISTICA  2009 

Viaggiatori (totale 2009)  > 1’989 
 Viaggiatori su treni “pubblici” > 1’140 
 Viaggiatori su corse “private” > 849 
 

Totale viaggiatori (1995-2009) > 35’745 

 
MATERIALE  ROTABILE,  INVESTIMENTI 

Il buon funzionamento dell’ esercizio ferroviario è stato confermato da un “audit” ef-
fettuato da ispettori dell’Ufficio federale dei trasporti (UFT), l’ente che, a nome della 
Confederazione / Consiglio federale (autorità concessionarie), sovraintende all’ eser-
cizio ferroviario e alla sua sicurezza. 
Il parco veicoli della SEFT si compone di quattro elettromotrici d’epoca a carrelli (due 
ex “Ferrovie appenzellesi”, una ex Ferrovia retica, una ex Ferrovia  Biasca – Acqua-
rossa), di due vetture ultracentenarie della ex Bellinzona - Mesocco, di una carrozza a 
due assi originale della Ferrovia Biasca – Acquarossa, di una carrozza a “grande ca-
pacità” (Bt 29) proveniente dal  “Traffico regionale Berna-Soletta” (RBS),  di alcuni 
altri vagoni (un bagagliaio, un postale, carri merce). Questi veicoli sono stati (e sono) 
regolarmente sottoposti a manutenzioni nel deposito / officina  di proprietà della 
SEFT che ha sede a Grono. 
Particolare cura è pure stata data all’ infrastruttura: taglio di rami, di arbusti per te-
nere libero il “profilo” ferroviario, verifica regolare della massicciata e delle rotaie. 
Sono stati inoltre sostituiti alcuni pali che sostengono la linea elettrica di contatto.  
 
L’ impegno (tecnico - finanziario) della SEFT è giustificato dalla continuazione dell’ 
esercizio a breve / medio termine, cioè (almeno) fino alla scadenza della concessione 

nel 2020. 
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IL PRESENTE  E  IL  FUTURO (PROSSIMO) 
Quest’anno la SEFT riproporrà il programma di viaggi in Mesolcina che hanno attirato 
(dall’ inizio del servizio nel 1995, quindi dopo 15 anni di esercizio) quasi 36 mila viag-
giatori !!!  I convogli possono inoltre essere affittati per corse private, di norma, il 
sabato. 
 
Novità per il 2010 è la messa in servizio di un apposito carro merci destinato al tra-
sporto di biciclette.  
 
La direzione della SEFT curerà poi i rapporti con Canton Ticino e FFS in vista della ri-
messa in servizio, nel dicembre 2010 , della stazione di  Castione - Arbedo destinata 
a diventare il capolinea nord del trasporto regionale gestito da TILO (linee S10 > Al-
bate ed  S20 > Locarno). Fra un paio di anni  anche la nostra ferrovia si dovrà adat-
tare e dovrà  (probabilmente) dislocare di un poco (sempre a Castione, però)  il suo 
capolinea ticinese.  
                                                   

Ed. SEFT /  www.seft-fm.ch  / 15.02.10 / MRe 

 
 
 
 

 
Ferrovia Bellinzona-Mesocco: la casupola con la biglietteria a Castione 

 

http://www.seft-fm.ch/
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L’importanza della manutenzione … 

Bruno / Dominic / Pascal Pini 

 

La foto pubblicata nell’ultimo Bollettino mostra … 
 

 
 
… quanto resta della locomotiva E 3/3 “Tigerli” Nr. 8527 delle FFS costruita nel 1915 dalla 
SLM di Winterthur col Nr. di fabbrica 2507. Attualmente si trova depositata presso lo stabi-
le Mainstation 1901 a Coira (GR) lungo l’autostrada N13. 
 
Per i curiosi, la “Tigerli”: 
 

- fu acquistata dalle FFS nel 1915 assieme ad altre 6 (Nr. 8523-8529) 

- nel 1947 ha ricevuto la caldaia della Nr. 8457, nel 1961 quella della Nr. 8530 

- dal 1963, col Nr. 2, fu di proprietà della Von Roll Klus-Balsthal (SO) 

- dal 1981 fu di proprietà della ditta Messerli (“Autoabbruch”) di Kaufdorf (BE) 

- dal 200X è di proprietà ??? presso il Ristorante Mainstation 1901 Coira (GR) 
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MAINSTATION 1901 – Chur (GR) 

 

 
... c’è pure chi colleziona „London Taxi“... 
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Ginevra 1940 - SBB E3.3 Nr.8457 spinge un vagone chiuso nel Porto Franco Frigorifero 
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34 

 
 
  © ATAF Bollettino 2010.01 GEN-MAR 

Lo sapevate ... 
diversi soci 

che 
... 

nel 2011 ci sarà un giubileo? Quale? A cosa si riferisce l’immagine seguente? 
 

 

che 
... 

la locomotiva a vapore (vedi foto) è ancora in servizio? Dove? 
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Frivolezze fotografiche e non ... 

 

 
Rodolfo sarai un mito ... ma il Cisalpino NO ... (Bellinzona 24.12.2009) 

 
Cisalpino di proprietà FFS (Bellinzona 30.01.2010) 

 
Cisalpino di proprietà Trenitalia (Bellinzona 07.03.2010) 
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Scadenze 

 

 

 

 
Siamo in Sede ogni giovedí a partire dalle 2030 

Circolazione soci + lavori manutenzione 
- sabato 15.MAG.2010 
- sabato 18.SET.2010 
- sabato 31.LUG.2010 
- sabato 06.NOV.2010 

 

Club Ospiti a Mappo  
DMC-CH Zurigo  09-10.OTT.2010 
CASVP Bouveret VS 23-24.OTT.2010 
 

Circolazione a Zurigo DMC-CH 
- 08-09.MAG.2010 
- 3½” + 5” 

- Presidente: Norbert Toldo 
- www.dmc-ch.ch 

 

Festival Internazionale Bouveret VS 
- 11-20.GIU.2010 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Yves Marclay 
- www.swissvapeur.ch 

 

Festival Int.Ysebähnli am Rhy BL 
- 23-25.LUG.2010 
- 5” + 7¼” 
- Hannibal Wohlschlegel 
- www.ysebaehnli-am-rhy.ch  

 

Circolazione a Einsiedeln MECE 
- 31.LUG-01.AGO.2010 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Thomas Minder 
- www.mece.ch 

 

Circolazione a Münsingen 
- 28-29.AGO.2010 
- 5” + 7¼” 
- Presidente: Adrian Keusen 
- www.dampfbahn-aaretal.ch 

 

Messe D-Friedrichshafen 
- 29.OTT-01.NOV.2010 
- www.modellbau-friedrichshafen.de 

 

Messe D-Karlsruhe 
- 07-09.GEN.2011 

- www.echtdampf-hallentreffen-messe.de 
 

 

 
 
 
 

Qualcosa che può unicamente funzionare 
se tutti partecipano e si attengono alle regole, 
non funzionerà per niente 

(Autrice sconosciuta) 

Etwas, was nur funktioniert, 
wenn alle mitmachen und sich daran halten, 
funktioniert nicht 

(Autorin unbekannt) 
 

http://www.dmc-ch.ch/
http://www.swissvapeur.ch/
http://www.ysebaehnli-am-rhy.ch/
http://www.mece.ch/
http://www.dampfbahn-aaretal.ch/
http://www.modellbau-friedrichshafen.de/
http://www.echtdampf-hallentreffen-messe.de/

